
 

 

 

 

 

 
 

 
 

Domanda di partecipazione, autocertificazioni e dichiarazioni per l’ammissione 

Stazione appaltante: Comune di Camporotondo Etneo (CT) 

BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI AREA PUBBLICA PER L’INSTALLAZIONE DI UN CHIOSCO 

 

 

 

Il sottoscritto 

Cognome  Nome  
 

Codice Fiscale   
 

Data di nascita  / /  Cittadinanza   Sesso   

Luogo di nascita: Stato Prov.  Comune  
 

Residenza: Provincia Comune C.A.P.  
 

Indirizzo  

PEC  
 

In qualità di: 
 

□ TITOLARE DELL’OMONIMA IMPRESA INDIVIDUALE 

Partita IVA (se già iscritto)   
 

Con sede legale nel Comune di  Prov.   

Indirizzo C.A.P.  
 

Recapito Telefonico  
 

PEC  

N° Iscrizione Registro Imprese  C.C.I.A.A. di   
 
 

□ LEGALE RAPPRESENTANTE DI SOCIETA’/ASSOCIAZIONE 
 

C.F. / Partita IVA   

Ragione Sociale  
 

Con sede legale nel Comune di  Prov.  

Allegato 1 (da inserire nella busta “A”) 

IMPOSTA DI BOLLO 
€ 16,00 



Indirizzo C.A.P.  
 

Recapito Telefonico  
 

PEC  

N° Iscrizione Registro Imprese  C.C.I.A.A. di   

 

C H I E D E 

Di essere ammesso a partecipare al Bando Pubblico relativo all’assegnazione dell’area di seguito indicata per 

l’installazione ed esercizio di attività in un chiosco: 

 

PIAZZALE FEDERICO II DI SVEVIA; 

 

PIAZZALE MARTIRI DI NASSIRYA; 

 

A tale fine, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, 

richiamate dall’art. 76 del  D.P.R. 28/12/2000 n 445 e s.m.i. e della decadenza dei benefici eventualmente 

conseguiti con provvedimenti emanati in base a dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del citato D.P.R. 

445/2000, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del citato D.P.R. 445/2000, sotto la propria responsabilità 

dichiara quanto segue: 

1) di confermare i dati anagrafici e societari sopra descritti; 

2) di accettare, senza riserve, le condizioni previste nel presente bando, dalle disposizioni regolamentari e 

dalle procedure dell’ente, nonché le eventuali modificazioni che l’amministrazione intendesse opportuno 

apportare; 

3) di essere in possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività di vendita e di somministrazione 

di alimenti e bevande di cui all'art.71 del D.Lgs. 26 Marzo 2010 n.59 e successive modifiche ed 

integrazioni. (Tale dichiarazione va resa anche dai soggetti muniti di poteri di rappresentanza se il 

concorrente non è persona fisica e dall’eventuale preposto) e specificatamente: 

a) non essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza, salvo che non 

abbia ottenuto la riabilitazione; 

b) non aver riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per 

il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata 

applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale; 

c) non aver riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei 

delitti di cui al libro II, titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, 

insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi 

con violenza, estorsione; 

d) non aver riportato, con sentenza passata ingiudicato, una condanna per reati contro l’igiene e la 

sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale; 



e) non aver riportato, con sentenza passata ingiudicato, due o più condanne, nel quinquennio 

precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività, per delitti di frode nella preparazione e nel 

commercio degli alimenti previsti da leggi speciali; 

f) non essere stato sottoposto a una delle misure di prevenzione di cui alla Legge 27 dicembre 1956, 

n. 1423 e non essere stati oggetto dell’applicazione di una delle misure previste dalla legge 31 

Maggio n. 575, ovvero a misure di sicurezza; 

g) non aver riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità 

politica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione 

da stupefacenti o psicotrope, il gioco d’azzardo, le scommesse clandestine, per infrazioni alle 

norme sui giochi; 

4) di essere in possesso dei requisiti professionali per l’esercizio dell’attività di vendita e di 

somministrazione di alimenti e bevande di cui all'art.71 del D.Lgs. 26 Marzo 2010 n.59 e successive 

modifiche ed integrazioni (tali requisiti devono essere posseduti dal titolare o rappresentante legale, 

ovvero, in alternativa, dall'eventuale persona preposta all'attività commerciale) e specificatamente: 

 di aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione 

o la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalle regioni e/o dalle provincie 

_____________________; 

ovvero 

 di aver prestato la propria opera per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio 

precedente, presso imprese esercenti l’attività nel settore alimentare o nel settore della 

somministrazione di alimenti e bevande, in qualità di dipendente qualificato, addetto alla vendita 

o alla somministrazione o alla preparazione di alimenti, o in qualità di socio lavoratore o, se 

trattasi di coniuge, parente o affine, entro il terzo grado, dell’imprenditore in qualità di coadiutore 

familiare, comprovata dalla iscrizione nazionale per la previdenza sociale; 

ovvero 

 di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, 

o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, purché nel corso di studi siano 

previste materie attinenti al commercio, alla preparazione e somministrazione degli alimenti; 

OPPURE (sia per le imprese individuali sia per le società) 

 che i requisiti professionali previsti dalla legge per l'esercizio dell'attività (art.71, comma 6 del 

D.Lgs. 26/03/2010, n. 59) sono posseduti dal Sig./ra , 

come da allegata dichiarazione. 

5) che nei propri confronti non è stata applicata con provvedimento definitivo una delle misure di 

prevenzione previste dal LIBRO I - TITOLO I - CAPO II - del D.Lgs. 6 Settembre 2011 n.159 

(Codice delle leggi antimafia) e che quindi non esiste alcuna causa ostativa prevista dall’art. 67 dello 

stesso Decreto. (Tale dichiarazione va resa anche dai soggetti muniti di poteri di rappresentanza se il 

concorrente non è persona fisica e dall’eventuale preposto); 

6) di non trovarsi nelle condizioni di incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione, previste dal 



D.Lgs. 8 Giugno 2001 n. 231; 

7) Di non essere titolare di altra attività produttiva da almeno dodici mesi alla data di pubblicazione del 

bando 

8) di non avere commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 

delle imposte e tasse; 

9) di aver letto il bando per la concessione dell’area pubblica per l’installazione e gestione di un chiosco e 

di aver preso conoscenza delle condizioni e di tutte le clausole in esso contenute di gara e di accettarne 

interamente e senza riserve il contenuto; 

10) di aver preso visione dello stato dei luoghi; 

11) di autorizzare il Comune di C a m p o r o t o n d o  E t n e o , al trattamento dei propri dati personali 

ai sensi del Decreto Legislativo 30 Giugno 2003 n. 1963 ss.mm.ii e del Regolamento Ue 2016/ 679 

(RGPD) per le finalità inerenti al presente bando. 

12) che il recapito presso il quale inviare qualsiasi comunicazione inerente il bando è: 

 

Via/Piazza  n.  C.A.P.  Città   

 

Telefono  e-mail:  PEC  

riservandosi di comunicare tempestivamente ogni eventuale successiva variazione di detti recapiti. 

 

 

ALLEGA: 

1) copia di documento di riconoscimento in corso di validità; 

2) copia atto costitutivo (solo in caso di società) 

 

 

…………………………………., …..…………………….. 

[Luogo] [Data] …………………………………… 

[Firma leggibile] 


